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Il Comitato regionale lombardo per l'abolizione delle barriere architettoniche, costituitosi circa dieci anni fa, ha portato avanti un lavoro finalizzato sia ad un cambiamento culturale che all'attuazione di modifiche ambientali e strutturali.


La nascita del Comitato si fonda su un importante presupposto: la necessità di unire le associazioni e i gruppi impegnati sul tema delle barriere architettoniche, al fine di creare una solida aggregazione, utile nei momenti di rivendicazione e di iniziative volte a modificare le condizioni di inaccessibilità.


Per questa ragione, il Comitato regionale vede al suo interno la presenza dei diversi Comitati provinciali o locali, formati a loro volta dalle associazioni di categoria, dalle realtà di base e da alcuni operatori della riabilitazione.








Il metodo del confronto e della ricerca





Il "progettare" insieme un percorso di interventi specifici, il confrontarsi ed il portare a conoscenza di tutti le diverse esperienze locali, ha sicuramente creato le basi per affrontare in modo determinato le innumerevoli difficoltà che si presentano quando si decide di svolgere un'attività politica, sociale e culturale.


La metodologia di intervento del Comitato regionale si è sviluppata inizialmente su una conoscenza dettagliata delle esigenze delle persone con disabilità fisica e sensoriale e degli anziani, oltre alla rilevazione delle diverse fonti di pericolo riguardanti tutta la popolazione. Successivamente, il Comitato ha svolto una serie di indagini conoscitive, in modo da avere una precisa e documentata fotografia delle barriere architettoniche presenti nel contesto sociale: negli edifici pubblici o aperti al pubblico, nell'edilizia residenziale e popolare, nei trasporti pubblici.


La cultura della vivibilità della città 





_ un'acquisizione ormai diffusa che barriera architettonica e localizzativa è tutto ciò che costituisce ostacolo alla mobilità e alla fruibilità di uno spazio o di una struttura.


Inoltre, è ormai scontato che la presenza di barriere non riguarda soltanto persone con disabilità, ma tutte le persone nel corso della vita.


Barriera architettonica è anche ciò che causa invalidità, malattia e morte. Molti infortuni infatti sono determinati dalle caratteristiche degli spazi, dai materiali usati, dagli scarsi livelli di manutenzione.


Nella città di oggi, con la sua unità di misura che è il fittizio uomo standardizzato, solo una parte della popolazione riesce ad adattarsi, un'altra parte sceglie di non adattarsi  (rivendicando la propria diversità), un'altra parte ancora non può adattarsi (per esempio, i disabili).


Dalla non fruibilità integrale della città per il modo in cui è culturalmente e operativamente costruita, scaturisce l'esigenza di rimodellarla partendo dai bisogni delle persone che la vivono, ponendo al centro le diversità: i disabili, i bambini, gli anziani, ecc.








La nuova normativa regionale





Per dare un nuovo volto alla città, occorrono anche nuove regole. Il Comitato regionale ha predisposto un progetto di legge di iniziativa popolare, ha raccolto le firme necessarie per la presentazione in Consiglio regionale della Lombardia, ha seguito l'iter legislativo in commissione fino all'approvazione della Legge Regionale 20 febbraio 1989 n.6.


Si tratta di una legge innovativa, perché riguarda tutto l'ambiente costruito e perché vengono indicate precise competenze e scadenze.


Il problema di una corretta e puntuale applicazione resta aperto, costituendo tuttora uno dei principali campi d'impegno del Comitato regionale.








I corsi monografici





In seguito alla promulgazione della Legge Regionale n. 6/89, il Comitato regionale ha organizzato, annualmente, corsi monografici per la preparazione di esperti in materia di abolizione delle barriere architettoniche da inserire nelle commissioni edilizie comunali.


I corsi tracciano un percorso storico della normativa nazionale e regionale, entrando nel merito delle competenze delle diverse amministrazioni, in particolare per la predisposizione dei piani locali. Durante le lezioni vengono proposte le diverse soluzioni tecniche, evidenziando gli aspetti negativi e positivi. Inoltre, viene spiegata la specificità dei bisogni delle persone disabili e le possibili risposte ai problemi di mobilità e di autonomia, anche con l'uso di ausili tecnici.


I corsi sono rivolti anche a tecnici comunali e delle USSL, amministratori e funzionari pubblici, operatori della riabilitazione e volontari, delegati sindacali e membri di associazioni.








Le indagini e le modifiche ambientali


 


Il Comitato regionale ha continuato a svolgere rilevazioni, con l'utilizzo di questionari, in edifici pubblici o aperti al pubblico: municipi, USSL, ospedali, case popolari, scuole, uffici postali, grandi magazzini, chiese, università, cinema, teatri, stazioni ferroviarie, ecc.


Le indagini hanno permesso di avere una documentazione precisa sulla presenza di barriere nel territorio, di contattare gruppi che hanno collaborato alle diverse iniziative, di far conoscere il problema dell'accessibilità e della fruibilità degli spazi ad una più vasta parte di cittadinanza.


La documentazione rielaborata dai questionari permette di avviare confronti e trattative con le Amministrazioni competenti, al fine di produrre modificazioni e adeguamenti in ottemperanza alla normativa vigente.








Il ruolo del Comitato regionale





Il Comitato regionale svolge un ruolo di crescita culturale e politica delle associazioni e degli operatori, di interlocuzione e di promozione di atti che si inquadrano nella logica della partecipazione e del controllo sociale, a partire dalle categorie più svantaggiate, per coinvolgere tutti coloro che credono nella democrazia organizzativa.


Sulla base di queste riflessioni ed esperienze il Comitato regionale intende mantenere una presenza attiva e partecipata, con l'obiettivo di riuscire a far crescere la consapevolezza che il problema dell'accessibilità riguarda la vivibilità della città e di ottenere indispensabili ed irrinunciabili interventi di abolizione delle barriere esistenti.
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· c/o Medicina Democratica, via Carracci 2, 20149 Milano 
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